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Determinazione n. 2956

del 06/09/2011

Oggetto: ditta  Bormioli  Rocco  &  Figlio  spa-  Via  G.  Garibaldi,  578  Bergantino  (RO)  
Autorizzazione  Integrata  Ambientale  
Dlvo 152 del 03.04.2006 e s.m ; L.R 26 del 16.08.2007

Il Dirigente

VISTA la domanda di Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) presentata il 31.01.2008 dalla 
ditta Bormioli Rocco e Figlio Spa con sede legale a Fidenza (PR)-via Martiri della Libertà, 
n.1, per lo stabilimento di Bergantino-via G.Garibaldi, 578, ai sensi dell’art. 5 del Dlvo 
59/05, ed acquisita agli atti della Provincia di Rovigo il 04.02.2008, prot. 4596, per 
l’esercizio di un impianto per la produzione di manufatti in vetro( punto 3.3 allegati VIII al  
Dlvo 152/06 e s.m e punto II.3 allegato B alla L.R. 26/07;

VISTA la nota prot. 34383 del 01.07.2008 con la quale lo scrivente ufficio, ha avviato il relativo 
procedimento amministrativo;

VISTA la pubblicizzazione della domanda di AIA di cui trattasi, avvenuta nel “ Resto del Carlino “ 
il 11.07.08;

CONSIDERATO che alla data odierna non sono pervenute osservazioni in merito;

VISTA la conferenza di servizi del 24.06.2009 nella quale si è esaminata la pratica evidenziando la 
necessità di chiedere ulteriori chiarimenti;

VISTA la richiesta di integrazioni della Provincia di Rovigo del 14.07.2009, prot. 35430;

VISTE le integrazioni pervenute da parte della ditta Bormioli Rocco e Figlio spa il 09.02.2010, 
prot. 7926 e le successive del 09.11.10, prot. 63007, del 08.03.2011, prot. 13232, del 
14.07.2011, prot. 37147 , prodotte a seguito delle conferenze di servizio del 10.06.2010, 
16.12.2010,31.05.2011;

VISTA la conferenza di servizi del 30.08.2011, nella quale si è espresso un giudizio favorevole al 
rilascio dell’AIA con prescrizioni;

VISTO il dlvo 152 del 03.04.2006 e s.m;

VISTA la L. R 16.08.2007, n.26;

VISTO il dlvo 18.08.2000, n.267;
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VISTO lo Statuto della Provincia;
determina

1. Di rilasciare alla ditta Bormioli Rocco e Figlio spa con sede legale a Fidenza (PR)-via 
Martiri della Libertà n.1, l’AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE (AIA) 
,per lo stabilimento di Bergantino (RO)-via G.Garibaldi n.578, ai sensi dell’art. 29-quater 
del Dlvo 152/06 e s.m e dell'art. 1 della L. R 16.08.2007, n.26, per l’esercizio di un impianto 
per la produzione di manufatti in vetro ( punto 3.3 allegati VIII al Dlvo 152/06 e s.m; punto 
II.3 allegato B alla L.R. 26/07;

2. con la presente AIA, si intendono sostituite le autorizzazioni di settore, quali:
• Autorizzazione Regione Veneto n. 4 del 14.02.1994 :autorizzazione provvisoria alla 

continuazione delle emissioni :punti di emissione citati E15-forno 1, E12 forno 2, E25 forno 
3, E26,E27,E28 conturamic, E3,E4,E5,E6 servizi ausiliari, E30B-asp.fusione zolfo, E36-
E37-GE d'emergenza, E39-E40-E41 caldaie produzione vapore. E43-ventilazione cabina 
trasformatori elettrici, E42-E44-caldaie produzione acqua calda, E45-forno termoretraz., 
E29-asp.sabbiatura a secco, E30A-asp.banco saldatura, E31-asp.banco saldatura, E32A-
asp.trattamento delivery, E32B-asp. da macchina utensile, E33-E34-asp.banchi saldatura, 
E35-asp.motori carrelli, E38-ricambio aria locale batterie, E46-forno termoretrazione;

 Autorizzazione Regione Veneto n. 6 del 14.02.1994 : autorizzazione al trasferimento di un 
forno fusorio da altro stabilimento E15-forno 1, E12 -forno 2, E25-forno 3, E30B-
asp.fusione zolfo, E36-E37-GE d'emergenza, E39-E40-E41 caldaie produzione vapore. E43-
ventilazione cabina trasformatori elettrici, E42-E44-caldaie produzione acqua calda, E45-
forno termoretraz., E29-asp.sabbiatura a secco, E30A-asp.banco saldatura, E31-asp.banco 
saldatura, E32A-asp.trattamento delivery, E32B-asp. da macchina utensile, E33-E34-
asp.banchi saldatura, E35-asp.motori carrelli, E38-ricambio aria locale batterie, E46-forno 
termoretrazione;

 Autorizzazione Regione Veneto n.12 del 21.02.1995 : modifica della autorizzazione n.4/84 
relativamente alla prosecuzione dell'attività del forno fusorio n.2 e modifica dei valori delle 
emissioni già autorizzate ;

 Autorizzazione provinciale n. 2587 del 28.03.2001 : autorizzazione modifica sostanziale di 
impianto esistente E83-camino depolveratore forno 2, E82-E84-E85-non soggetti ad 
autorizzazione;

 Autorizzazione provinciale n.13010 del 29.03.2006: autorizzazione alle emissioni in 
atmosfera per i camini E86-depolveratore scarico miscela nel forno 1, E94-asp.insilaggio 
manuale, E95-depolveratore silos 151, E96-depolveratore silos 152, non soggetti ad 
autorizzazione i camini E 87, E88 aeratori locali spogliatoi, E89, E90, E91 caldaie a metano 
per la produzione di acqua calda, E92, E93 gruppi elettrogeni di emergenza;E98, E99 
aerazione locali compressori; 

 Autorizzazione Provinciale n.5181 del 05.02.2007 : autorizzazione alle emissioni in 
atmosfera per E100 ( nuovo camino ) -trattamento a caldo forno 3 , E47 modifica camino 
trattamenti a caldo forno 3 ;

 Autorizzazione Provinciale n. 22182 del 23.04.2007 :autorizzazione allo scarico in acque 
superficiali delle acque reflue industriali;

 Autorizzazione Provinciale n. 2209 del 19.10.2009; autorizzazione emissioni camino E101 
elettrofiltro ed E102 ( silos calce ) E103 ( silos polverino elettrofiltro );
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 Autorizzazione Integrata Ambientale provvisoria: determina n. 53226 il 30.10.2007.

3. le emissioni in atmosfera dovranno rispettare i valori limite stabiliti dall'allegato A);
 

4. si intendono altresì autorizzati i nuovi punti di emissione E106- aspirazione torni, 
lucidratrice e banchi officina stampi ed E107-aspirazione banchi officina stampi , con i 
limiti per le poveri, Cr e Ni indicati nell'allegato A al presente atto;

5. lo scarico idrico identificato come SF2 dovrà rispettare i limiti indicati nell'allegato B;

6. si da atto che gli scarichi dei servizi igienici, identificati con SF1, recapitano nella fognatura 
pubblica, come da nulla-osta della Polesine Acque con atto del 20.11.2006, prot. 8263;

 
7. la ditta dovrà presentare entro un anno dalla data di rilascio del presente provvedimento, un 

progetto per la depurazione delle acque meteoriche del parco rottame ( zona Nord-Ovest ) ;

8. i rifiuti prodotti , devono essere stoccati in modo tale da evitare inquinamenti e dilavamenti, 
nel rispetto delle normative vigenti, e smaltiti secondo legge;

9. i livelli del rumore dovranno rispettare i limiti previsti dal DPCM 14.11.1997 in relazione 
alla zonizzazione acustica comunale, di cui alla delibera del consiglio comunale n.122 del 
21.12.1998, come riportati nell'allegato C;

10. dovranno essere eseguiti i controlli e le verifiche di cui al Piano di Monitoraggio e di 
Controllo , ivi compreso il monitoraggio degli indicatori di performance ambientali, come 
da allegato D;

 
11. l'ARPAV si impegna a svolgere, con oneri a carico del gestore, ai sensi dell’art. 29-

decies,comma 4 del dlvo 152/06 e s.m, almeno due ispezioni ambientali intesa come 
controllo documentale, tecnico, gestionale ed analitico, relativo a tutte le matrici ambientali 
coinvolte nel Piano di Monitoraggio e Controllo di cui al punto 9, nell’arco di validità 
dell’Autorizzazione AIA;

12. il gestore, prima di dare attuazione a quanto previsto dall’autorizzazione integrata 
ambientale, nè dà comunicazione alla Provincia, al Comune ed all'Arpav, ai sensi dell’art. 
29-decies, comma 1 del dlvo 152/06 e s.m, ivi compresi i metodi di campionamento e di 
analisi per le varie attività di autocontrollo, In caso di silenzio da parte dell'Arpav entro 30 
giorni dall'avvenuta comunicazione, le indicazioni contenute nella proposta avanzata, si 
intendono accettate. La ditta è comunque obbligata a comunicare all'Arpav, Comune e 
Provincia, con almeno 15 giorni naturali e consecutivi di preavviso, le date di esecuzione 
delle attività di autocontrollo delle emissioni, scarichi, rifiuti o rumore;

 
13. a far data dalla comunicazione di cui sopra ( punto 11 ), il gestore trasmette , entro  il 

30.04.2012 , alla Provincia, al Comune ed all’Arpav, i dati relativi ai controlli delle 
emissioni effettuati ( aria ed acqua ) e poi con frequenza annuale ( entro il 30 aprile di ogni 
anno in occasione della trasmissione del report annuale), ai sensi dell’art.29-decies. comma 
2 del dlvo 152/06 e s.m;
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14. La ditta dovrà segnalare tempestivamente ( entro 48 dall'accertamento ) ad Arpav, Provincia 

e Comune, esiti non conformi degli autocontrolli, motivandone le cause e programmando le 
successive azioni correttive e monitoraggi;

15. ai sensi dell’art. 29-undecies, comma 1 del dlvo 152/06 e s.m  , il gestore deve trasmettere al 
Ministero dell'Ambiente, alla Provincia, all’Arpav ed al Comune, entro il 30 aprile di ogni 
anno, i dati relativi ai monitoraggi eseguiti ( analisi emissioni in atmosfera, scarichi idrici, 
materie prime, indicatori di performance ambientali, ecc ) , secondo quanto riportato nel 
PMC, relativi all’anno precedente, ivi compresa una relazione dell’attività aziendale svolta 
nel periodo considerato.

16. la presente Autorizzazione Integrata Ambientale ha validità di 5 anni dalla data del presente 
provvedimento; 

17. ai sensi dell’art. 29-octies, comma 1 del dlvo n. 152/06 e s.m,  la domanda di rinnovo 
            deve essere trasmessa sei mesi prima della scadenza, corredata da una relazione 
            contenente un aggiornamento delle informazioni di cui all’art.29-ter del dlvo 152/06 e 
            s.m, relativa ai 5 anni di validità dell'AIA.

Di trasmettere la presente determina alla Direzione Generale Servizio Affari Amministrativi, per gli 
adempimenti di competenza.

Contro  la  presente  determinazione  è  possibile  presentare  ricorso  giurisdizionale  al  Tribunale 
Amministrativo  Regionale  del  Veneto  entro  sessanta  giorni  dalla  sua  comunicazione  o 
notificazione, oppure ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni 
dalla sua comunicazione o notificazione.

Allegati: allegato 1) Emissioni in atmosfera

allegato 2) Scarichi idrici

allegato 3) Rumore

allegato 4) Piano di Monitoraggio e di Controllo (PMC) ed indicatori di performance 
ambientali 

Allegato 5) Planimetria Scarichi idrici

Allegato 6) Planimetria Emissioni in atmosfera

Allegato 7) Scheda D

Allegato 8) schema a blocchi

Allegato 9) scheda A
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Allegato 10) planimetria zone stoccaggio rifiuti e materie prime

il Dirigente
– dr.ssa Maria VOTTA GRAVINA –

…………………………
Votta Gravina Maria
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D.3.3. Risultati e commenti 
 

 

Nelle caselle dove viene indicato “- -“ l’Azienda si riserva un approfondimento. 

 

 



 

STABILIMENTO DI BERGANTINO 
SCHEMA A BLOCCHI - PROCESSO PRODUTTIVO – Allegato A25 
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REPARTO 1 
 

“COMPOSIZIONE” 

REPARTO 2 
 

“FORNI” 

Materie/Sostanze 
in entrata 

Riciclo vetro 

RIFIUTI 
 

EMISSIONI 

Emissioni in atmosfera  
 

Rumore 
 

REPARTO 3 
 

“FABBRICAZIONE” 

REPARTO 8 
 “MAGAZZINO 

PRODOTTO 
FINITO” 

Energia  
- elettricità 

Energia  
- elettricità, metano 

Risorse idriche 

REPARTO 5 
“SERVIZI DI 
PRODUZIONE 
MECCANICI ” 

REPARTO 6 
“SERVIZI DI PRODUZIONE 

STAMPI” 

Energia  
- elettricità, metano 

 

Risorse idriche 
 

Energia  
- elettricità 

 

EMISSIONI 

RIFIUTI 

Emissioni in atmosfera  
 

Rumore 
 

Sostanze ausiliarie 

Recuperi: 
(polveri) 

EMISSIONI 

RIFIUTI 
 

Emissioni in atmosfera  
 

Acque reflue 
 

Rumore 

Riciclo vetro 

RIFIUTI 
 

EMISSIONI 

Rumore 

Vedi 
pagina 
successiva 
(pag. 2)  

Sostanze ausiliarie 

 

Prodotto finito 

REPARTO 4 
 

“SCELTA e 
CONFEZIONAMENTO” 

Emissioni in atmosfera  
 

Sostanze ausiliarie 
 

Risorse idriche 
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REPARTO 5 
“SERVIZI DI 
PRODUZIONE 
MECCANICI ” 

 

 
REPARTO 6 
“SERVIZI DI 
PRODUZIONE 

STAMPI” 
 

REPARTO 2 
 

“FORNI” 

REPARTO 3 
 

“FABBRICAZIONE” 

Risorse idriche 
 

Energia  
- elettricità 

 

RIFIUTI 
 

RIFIUTI 

EMISSIONI 

Emissioni in atmosfera  
 

REPARTO 7 
“SERVIZI GENERALI” 

RIFIUTI 
 

Sostanze ausiliarie 
 

Sostanze ausiliarie 

Sostanze ausiliarie 

EMISSIONI 

Emissioni in atmosfera  
 

Energia  
- elettricità 

 

EMISSIONI 

Emissioni in atmosfera  
 

Acque reflue 
 

RIFIUTI 
 

Rif. Scheda I 

Rumore 

Rumore  

Risorse idriche 
 

RIFIUTI 
 

Rif. Scheda I 

RIFIUTI 
 

Rif. Scheda I 

REPARTO 9 
“CONTROLLO 
QUALITA’ 
CHIMICO” 

RIFIUTI 
 
 

RIFIUTI 
 

Rif. Scheda I 

RIFIUTI 
 

Rif. Scheda I 

RIFIUTI 
 

Rif. Scheda I 

REPARTO 12 
“UFFICI” 

RIFIUTI 
 
 

RIFIUTI 
 

Rif. Scheda I 

RIFIUTI 
 

Rif. Scheda I 

RIFIUTI 
 

Rif. Scheda I 

REPARTO 10 
“CONTROLLO 
QUALITA’ 
FINALE” 

RIFIUTI 
 
 

RIFIUTI 
 

Rif. Scheda I 

RIFIUTI 
 

Rif. Scheda I 

RIFIUTI 
 

Rif. Scheda I 

REPARTO 11 
“MAGAZZINO 
GENERALE” 

RIFIUTI 
Ed invio agli 
smaltitori 
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SCHEDA A - INFORMAZIONI GENERALI 
 
 

A.1 Identificazione dell’impianto  
 
Denominazione dell’impianto BORMIOLI ROCCO E FIGLIO SPA      

Indirizzo dello stabilimento  VIA GARIBALDI N°578, 45032 BERGANTINO (RO)    

Sede legale  VIALE MARTIRI DELLA LIBERTA’ N°1, 43036 FIDENZA  (PR)     
 
Recapiti telefonici  0425/806811         0524/5111        
 

   e-mail  simona_borsari@bormiolirocco.com       
             

Gestore dell’impianto 
 
Nome e cognome  CORRADO FERROZZI         

Indirizzo  VIA GARIBALDI N°578, 45032 BERGANTINO (RO)      

Recapiti telefonici  0425/806840           
 

   e-mail  antonio_lombardi@bormiolirocco.com       
 

Referente IPPC 
 
Nome e cognome CHIARA PONTI          

Indirizzo VIALE MARTIRI DELLA LIBERTA’ N°1 43036 FIDENZA (PR)     
 

Recapiti telefonici  0524/5111          
 
e-mail chiara_ponti@bormiolirocco.com         

 

Rappresentante legale 
 

Nome e cognome  FRANCESCO DE BARTOLOMEIS       

Indirizzo  VIALE MARTIRI DELLA LIBERTA’ N°1 43036 FIDENZA (PR)     

 




